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IL PROGETTO
PROCHILD 
Il progetto PROCHILD mira a creare un modello multi-
professionale e integrato di cooperazione tra gli attori coinvolti 
in risposta agli episodi di violenza contro i minori. Il progetto 
affronterà la mancanza e frammentazione dei servizi di 
tutela e attuerà un approccio comune basato su competenze 
complementari e il miglior interesse del minore.

BACKGROUND
L’abuso sui minori colpisce tutte le classi sociali ed etnie e 
presenta diverse variabili, come l’età della vittima, il tipo e la 
gravità della violenza, il contesto in cui ha luogo la violenza e 
il rapporto tra la vittima e l’autore del reato. Questo fenomeno 
è difficile da identificare e monitorare a causa dei meccanismi 
culturali di minimizzazione e diniego. L’abuso sui minori viene 
spesso reiterato e le vittime ottengono protezione e cure 
riabilitative, sociali e psico-emotive solo in una fase successiva.
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L’evidenza clinica e la ricerca hanno mostrato 
conseguenze della violenza a breve, medio e lungo 
termine sulla salute dei minori sottolineando come 
il danno fisico e psicologico richieda un trattamento 
precoce, integrato e specialistico. 

OBIETTIVI
Gli obiettivi specifici del progetto sono:
• Proteggere i diritti fondamentali dei bambini
• Promuovere l’individuazione e segnalazione precoci
dei casi di abuso / maltrattamento;
• Adottare un modello multiprofessionale di protezione
e cura delle vittime minorenni
• Sviluppare protocolli integrati e condivisi tra servizi
sociali, sanitari ed educativi, polizia, autorità giudiziarie
• Aumentare le competenze degli operatori coinvolti
per la prima volta
• Identificazione degli episodi
• Cercare modi fattibili e appropriati per rendere le
vittime della violenza e le loro famiglie / caregiver,
parte attiva nella valutazione e nel miglioramento dei
servizi di protezione e supporto

RISULTATI ATTESI
I risultati attesi dal progetto includono:

•Una piattaforma di e-learning per professionisti e
studenti che ospiterà materiale di formazione,
• Attività di sensibilizzazione su cosa siano gli abusi
sui minori e cosa fare per dare / ricevere sostegno,
rivolti a famiglie, minori, personale scolastico,
professionisti sociali e sanitari, autorità giudiziarie e
forze di polizia
• Realizzazione di protocolli locali / nazionali che
contribuiscano alla creazione di un modello di
intervento integrato per l’individuazione precoce
di abusi / maltrattamenti, la denuncia e protezione
delle vittime minorenni,
• Avvio di un dialogo per la creazione di un registro
epidemiologico italiano sulla violenza contro i minori
che consentirà l’analisi dei dati e migliorerà le azioni
dei servizi

IL PARTENARIATO
PROCHILD è un progetto transnazionale che coinvolge:
• Alma Mater Studiorum, Università di Bologna, Italia
• Terveyden Ja Hyvinvoinnin Laitos, Finlandia
• La Voix De L’enfant, Francia
• IARS International Institute, Regno Unito
• Katholische Fachhochschule Nordrhein-Westfalen, Germania
• Institouton Ygeias Tou Paidiou, Grecia
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AGGIORNAMENTI 
LA PRESS CONFERENCE FINALE IN ITALIA 

SENSIBILIZZARE  E INFORMARE LE FAMIGLIE SULL’ABUSO E L’ABBANDONO DEI MINORI

Al termine del Progetto PROCHILD, il team UNIBO ha sviluppato tre strumenti di disseminazione per garantire la 
sostenibilità degli obiettivi e delle attività di progetto al fine di continuare a sensibilizzare l’opinione pubblica, le 
famiglie e i professionisti che lavorano nei servizi di protezione e supporto per i minori vittima di violenza. 
Questi tre strumenti saranno presentati online giovedì 25 febbraio in occasione della conferenza stampa finale 
di PROCHILD organizzata dall’Università di Bologna. 

PER SAPERNE DI PIÙ
https://www.prochildproject.org/2021/02/19/raisining-awareness-and-informing-families-about-child-abu-
se-and-neglect/

RIFLESSIONI SUI TRAGUARDI RAGGIUNTI 
DA PROCHILD
GRECIA 
All’interno del Work Package 4 - Development of protocols among the actors involved in the assistance and 
protection of abused children  in accordance with a transferable interdisciplinary intervention model - l’Istituto di 
Salute Infantile (ICH) ha condotto tre focus group e quattro tavole rotonde con i rappresentanti dei servizi sociali, 
sanitari, della salute mentale, educativi, delle autorità giudiziarie e delle forze di polizia. Lo scopo di questi 
incontri è stato quello di elaborare proposte per la riforma del sistema di protezione dell’infanzia, nello specifico 
riguardo la cooperazione multidisciplinare e intersettoriale, in modo da evitare la vittimizzazione secondaria 
dei bambini che hanno subito abusi e / o episodi di negligenza e abbandono. Da queste azioni è stata prodotta 
una bozza di protocollo che fornisce linee guida per i professionisti coinvolti nella gestione dei casi di abuso / 
abbandono dei minori.

Riguardo il Work Package 5 - Multidisciplinary training of the professionals involved in violence against children 
- ICH ha guidato lo sviluppo del programma formativo, elaborando i moduli formativi e suddividendoli in 
categorie secondo le diverse specialità professionali. Successivamente, ICH ha organizzato due corsi di 
formazione; uno per gli educatori nel dicembre 2020 e un altro per gli operatori che lavorano in ambito 
psicosociale nel gennaio 2021. Più di 80 professionisti sono stati beneficiari di questi corsi di formazione e il 
feedback è stato estremamente positivo. I materiali di formazione che sono stati sviluppati da tutti i partner, 
sono disponibili sulla  PIATTAFORMA ELEARNING  di progetto per garantirne una più ampia diffusione. Ultimo 
ma non meno importante, ICH ha organizzato una conferenza finale per il progetto in data 19 febbraio 2021, a 
cui hanno partecipato esperti da tutto il mondo e in cui sono stati presentanti modelli multidisciplinari di 
protezione dei minori che funzionano efficacemente in diversi contesti territoriali. Per saperne di più 
consultate il seguente link.

https://www.prochildproject.org/2021/02/19/raisining-awareness-and-informing-families-about-child-abuse-and-neglect/
https://www.prochildproject.org/2021/02/19/raisining-awareness-and-informing-families-about-child-abuse-and-neglect/
http://www.prochildproject.org/training/login/index.php
https://www.prochildproject.org/2021/02/17/invitation-to-an-international-conference-on-child-protection/
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GERMANIA
In Germania, il progetto PROCHILD è iniziato con una mappatura delle best practice esistenti per aiutare i 
professionisti a identificare gli episodi di maltrattamento sui minori, offrire supporto alle vittime e migliorare 
i processi di collaborazione multiprofessionale. Questa analisi della letteratura ha mostrato che attualmente i 
minori vittima di violenza vengono identificati troppo tardi e sebbene in Germania esistano molte buone 
pratiche, i professionisti trovano difficile applicare i protocolli o le linee guida esistenti. Un’altra pietra miliare 
della fase iniziale del progetto è stata la revisione sistematica della letteratura sulle cause della violenza 
contro i minori nelle famiglie con problemi di salute mentale dei genitori.

Un altro importante traguardo è stata l’indagine sulle esigenze formative degli operatori per elaborare un piano 
formativo. Nel complesso, gli intervistati tedeschi erano abbastanza fiduciosi riguardo le loro conoscenze e 
capacità professionali. Tuttavia, coloro che lavorano in ambito educativo hanno dichiarato di sentirsi insicuri 
sulle loro conoscenze e capacità di affrontare e gestire casi di maltrattamento sui minori. La collaborazione 
tra professionisti è stata ritenuta tutt’altro che sufficiente. I successivi focus group e tavole rotonde condotte 
con professionisti di diversi settori hanno poi confermato questi risultati. I partecipanti avevano diversi livelli 
di esperienza nel processo di protezione dei minori, ma hanno accolto con favore l’opportunità interagire e 
stabilire nuovi contatti. Hanno, infine, convenuto che la cooperazione e il coordinamento tra settori sono molto 
importanti, ma purtroppo non diffusi.

A causa della pandemia COVID-19, la formazione dei professionisti è stata condotta esclusivamente online. 
Questa modalità è stata tuttavia ideale per raggiungere professionisti con poca o nessuna formazione precedente 
sulla protezione dei minori. Gli insegnanti dell’asilo e delle scuole sono stati particolarmente interessati a 
partecipare. Tuttavia, si ritiene che un’attività di formazione in presenza sarebbe stata più efficace per 
migliorare la capacità di cooperazione multiprofessionale tra professionisti.

FRANCIA
La ricerca condotta in Francia durante le prime fasi del progetto ha evidenziato un paradosso nell’anal-isi della 
letteratura e delle best practice esistenti. Nonostante ci siano così tanti corsi di formazione e pubblicazioni 
offerti in tutto il mondo che mostrano tali pratiche, i professionisti continuano a cercare nuovi approcci, 
metodi e strumenti. Ciò solleva la domanda: perché è così difficile adattare qualcosa che già esiste e sta 
funzionando altrove?

I partecipanti al focus group e alle tavole rotonde organizzate da LVDE erano tutti professionisti di di-versi 
settori, organizzazioni e con ruoli differenti (in ambito sociale, medico, educativo, giuridico). La valutazione 
di queste sessioni di lavoro è stata molto positiva, e l’interprofessionalità e l’interistituzi-onalità delle attività 
è stata particolarmente apprezzata. Molti operatori coinvolti in queste iniziative hanno affermato che 
l’applicazione quotidiana del “fare insieme” risolverebbe molti dei problemi incon-trati nel trattamento e nel 
sostegno dei minori vittima di abuso e violenza. E il progetto PROCHILD ha compiuto un ulteriore passo avanti 
in tale direzione!

Riguardo l’attività di formazione e l’impatto della pandemia Covid che è in corso, sebbene siamo abit-uati a 
fornire formazione interprofessionale in presenza e principalmente in un contesto professionale, 
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il vincolo di lavorare a distanza ci ha costretti a 
rivedere i contenuti, i progressi e il supporto ai 
tirocinanti. Questo nuovo modello di formazione ci 
ha permesso di raggiungere una popolazione di 
persone con poca formazione in materia, come 
caregiver e familiari, mentori e formatori. In ter-mini 
di diffusione dell’attività a livello nazionale, il corso di 
formazione PROCHILD è stato piuttosto significativo, 
grazie alla partecipazione diretta e indiretta alla 
revisione del Progetto nazionale per la protezione 
dell’infanzia.

REGNO UNITO
INel Regno Unito, il progetto PROCHILD ha fatto 
luce sulle carenze degli attuali approcci utilizzati 
per prevenire, rilevare e segnalare casi di abuso e 
maltrattamento sui minori. Durante i focus group e 
le tavole rotonde, professionisti di vari settori si sono 
riuniti per discutere gli ostacoli che si frappongono 
agli approcci e alle soluzioni esistenti, per promuovere 
la collaborazione interdisciplinare. I punti salienti 
emersi da questi incontri sono stati la necessità di 
una formazione multidisciplinare di alta qualità e la 
creazione di spazi e opportunità per i professionisti 
per discutere ostacoli, soluzioni e coordinamento 
delle azioni. Alcuni professionisti non avevano mai 
partecipato a un incontro multidisciplinare prima di 
prendere parte alle attività organizzate nell’ambito di 
PROCHILD.

L’erogazione di formazione multidisciplinare ai 
professionisti è attualmente ben avviata nel Regno 
Unito e finora vi hanno preso parte oltre 80 operatori 
nel settore dell’istruzione, dell’assistenza sociale, 
della salute mentale e del terzo settore. I feedback 
inizialmente ricevuti sono stati estremamente positivi 
in termini di aumento della conoscenza, applicabilità 
alla pratica quotidiana e rilevanza per le esigenze dei 
professionisti. Il corso di formazione multidisciplinare 

ha fornito un modo flessibile e facile per accedere a 
corsi in un periodo in cui la formazione in presenza 
non è possibile. Questo metodo ha funzionato bene nel 
Regno Unito poiché siamo stati in grado di raggiungere 
una platea più ampia di professionisti, che all’interno 
dei propri impegni di lavoro hanno avuto la possibilità 
di seguire il corso con maggiore flessibilità. Tuttavia, 
la cooperazione multiprofessionale non è stata così 
efficace come avrebbe potuto essere conducendo 
queste lezioni in presenza.

In qualità di responsabili dell’attività di diffusione del 
progetto, abbiamo avuto la fortuna di lavorare con 
partner che sono stati proattivi nel pubblicizzare i 
risultati del progetto online attraverso i social media, 
il blog, le newsletter, i comunicati stampa e gli eventi. 
Il sito web di PROCHILD ha avuto finora oltre 14.000 
visualizzazioni. Questo e gli sforzi di comunicazione 
di cui sopra indicano che siamo stati in grado di 
aumentare la consapevolezza sul tema della protezione 
dei bambini e di comunicare i risultati del progetto a 
una vasta gamma di stakeholder e beneficiari. Non 
vediamo l’ora di conferma questi risultati anche 
in futuro.  

FINLANDIA
In Finlandia, il progetto PROCHILD ha lavorato a 
stretto contatto con il gruppo di lavoro nazionale 
per la  prevenzione della violenza contro i bambini. 
Il gruppo di lavoro è un gruppo multidisciplinare con 
rappresentanti di cinque ministeri e altri enti 
governativi, ospedali universitari, polizia, governo 
locale e ONG. Il gruppo di lavoro ha guidato 
l’elaborazione del Piano d’azione nazionale 
denominato Infanzia non violenta: piano d’azione 
per la prevenzione della violenza contro i bambini 
2020-2025. Il piano d’azione consiste in 93 azioni in 
diversi settori che collaboreranno nei prossimi anni.

https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/162554
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/162554
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/handle/10024/162554
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The IARS International Institute
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+44 (0)7833 224442

I risultati dell’analisi della letteratura del progetto, della raccolta di best practice, della mappatura delle esigenze 
formative, dei focus group e delle tavole rotonde sono stati utilizzati nella stesura del Piano d’azione per 
l’infanzia non violenta. Inoltre, PROCHILD ha preso parte all’attuazione del piano d’azione. La formazione per 
professionisti è stata organizzata come webinar online e oltre a sensibilizzare sul progetto, abbiamo anche 
sfruttato questa opportunità per sensibilizzare i professionisti sul Piano d’azione. Abbiamo tenuto anche quattro 
webinar multidisciplinari con centinaia di partecipanti. Questi webinar sono stati registrati per permetterne una 
più ampia diffusione e sono disponibili sulla piattaforma e-learning di PROCHILD.

ITALIA
Il progetto PROCHILD ha agito a livello europeo per affrontare i problemi e le sfide comuni che i servizi di protezione 
dell’infanzia locali e nazionali incontrano. Ciò è stato fatto attraverso lo sviluppo di metodologie e pratiche 
comuni, partendo dalle specificità nazionali e prendendo in considerazione le esigenze e le strutture locali. 
L’approccio ha consentito ai professionisti di aiutare i minori vittima di violenza e le loro famiglie promuovendo 
interventi multidisciplinari e integrati. Il progetto è arrivato a queste conclusioni grazie all’analisi della letteratura 
esistente; l’analisi delle best practice a livello locale e regionale nei paesi partner; e le tavole rotonde e i focus 
group volti a identificare le procedure efficienti e le storie di successo nella gestione dei casi di abuso sui minori.

Particolarmente importanti sono stati i focus group e le tavole rotonde che hanno riunito, talvolta per la prima 
volta, professionisti di diversi settori che si occupano della tutela dei minori. Il Dipartimento di Scienze Mediche 
e Chirurgiche dell’Università di Bologna ha organizzato tre tavole rotonde e focus group invitando professionisti 
delle forze dell’ordine, dei servizi socio-sanitari, della scuole e del terzo settore del Distretto di Bologna e 
operatori sociali e sanitari all’interno della Rete AOPI (Associazione Italiana Ospedali Pediatrici). Questi incontri 
ci hanno permesso di estendere i risultati del progetto a livello nazionale e di discutere problemi condivisi a 
livello italiano, e quindi di pianificare azioni comuni.

Gli incontri hanno anche offerto l’opportunità di rafforzare la collaborazione e l’interdisciplinarità degli interventi 
tra i professionisti attraverso programmi di formazione comuni, e sono stati un punto di partenza per la PROCHILD 
Winter School, all’interno del programma di formazione multidisciplinare previsto dal progetto. La Winter School 
- dal 13 gennaio al 3 febbraio 2021 - è stato uno specifico evento formativo multiprofessionale incentrato sulla
prevenzione, diagnosi e cura delle varie forme di maltrattamento sui minori e sulla violenza domestica e di
genere. Durante il corso sono stati formati più di 100 persone, sia professionisti che studenti. La Winter School
includeva diversi moduli che hanno permesso ai discenti di approfondire la conoscenza clinica, psicologica,
sociale e giuridica dei percorsi legati ai casi di maltrattamento e abuso.

Ultimo ma non meno importante, UNIBO sta organizzando una conferenza stampa internazionale finale per il 
progetto PROCHILD il 26 febbraio 2021 per presentare i principali risultati del progetto, tra cui un film mostra 
sul tema dell’abuso sui minori, un app con consigli per i neo genitori e un’opera d’arte, un cavallino a dondolo, 
realizzato dal famoso architetto italiano Massimo Iosa Ghini.




